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Dal nostro inviato 
PALERMO — «Eccolo II no
stro uomo — grida euforico 
Mac Lime, mentre 11 faccio
ne molliccio gli si allarga In 
un sorriso di trionfo —. E 
chi se non lui può degna
mente sostituirmi?». Poi, ri
volto al meschino: «Tu, 
Drink Water sarai II nuovo 
sceriffo della contea di 
Palm city. DI te so bene di 
potermi fidare...». 

La copertina col suo ton
do giallo richiamava quella 
del «Gialli Mondadori: La 
testatina era ti gialli moder
ni*. Il titolo «La banda di 
Palm city». Era, però, chia
ramente Palermo, quei/a 
Palm city 'grossa città nel 
sud dell'Unione; dove «me 
ne stavo — raccontava 11 
narratore — all'ultimo pla
no di uno di quegli strama
ledetti palazzi sorti In barba 
al plano regolatore. Osser
vavo dalla finestra la città 
stanca, Immersa nel caldo 
appiccicoso di una domeni
ca di fuoco: 

Nessuno avanzò querela 
per questo sferzante e gu
stoso «pezzo di propaganda» 
che a mo' di pamphlet la fe
derazione comunista di Pa
lermo diffuse In vista di una 
(sfortunata)campagna elet
torale per 11 voto 'ammini
strativo» del 22 novembre 
1964. 

Chi fossero l personaggi 
di quel »glallo» lo si può rica
vare da alcune assonanze. 
Basterà ricordare che a 

J \uell'epoca nella corrente 
anfanlana dominante a Pa

lermo c'erano Salvo Lima, 
Clanclmlno, D'Acquisto. E 
che 11 sindaco Lima si defilò 
temporaneamente dal Co
mune per piazzarvi un suo 
uomo, 11 non ancora senato
re Paolo Bevilacqua. Una 
nota ricordava appunto al 
lettore che 'Drink Water» si
gnifica In Inglese: 'Bevi ac
qua». Un 'levantino», di no
me Clang Cai Min (Clancl
mlno), lisciandosi l'battetti 
elettrici; poi, era sospettato 
di aver fregato 11 malloppo 
alla banda. 

Ma quel libretto di venti-
due anni fa può servire an
che a far capire qualcosa 
della Palermo di oggi: è ap
pena scaduto, per esemplo, 
dopo numerose proroghe 
(ed è stato assegnato ad 
un'altra società che ha pro
posto un misterioso spetta
colare ribasso d'asta) l'ap
palto miliardario per la ma
nutenzione delle strade e 
delle fogne, che nel giallo di 
Palm city faceva tuonare 11 
tenente di polizia Tumbsto-
ne (pietra tombale): 'Figlio 
d'un cane, si fotte più di due 
miliardi di cocuzze l'anno, e 
queste strade sembrano ter
remotate». 

Giunta n. 1: 
la città verde 

Certo, molte cose son 
cambiate. Ma qualcosa del 
clima che In certi ambienti è 
stato suscitato dal maxipro
cesso e dalle Indagini In cor
so sul 'terzo livello», assomi
glia all'tatmostera Incande
scente* che si respirava In 
quel giorni lontani, In una 
riunione nell'ufficio dello 
'sceriffo». Gli amici 
dell'*Assoclated Boss» — 
raccontava l'anonimo auto
re del 'giallo* — avevano 
cacciato la banda Mac Lime 
In un »bel pasticcio» •— così 
tuonava 11 Grande Capo 
*con una smorfia sul volto 
un po' flaccido» — per aver 
'ordinato un macello» con 
una macchina al tritolo, las
sù sulle colline di Ciack Col
lins (Ciaculll). 

Tale premessa 'letteraria» 
è d'obbligo per una carrella
ta lungo la galleria di nomi 
noti e meno noti del primi 
cittadini che si sono succe
duti alla 'guida* della città. 
Dal '44 ad oggi Incontrere
mo molti uomini di paglia, 
molte soluzioni di facciata, 
e perché no, di 'rinnova
mento». 

Partiamo, allora, dalle 
origini di una Palermo ap
pena risorgente dalle di
struzioni della guerra. Il 
primo 'Sindaco* lo nomina
rono gii americàuì il 23 set
tembre del '43 e fa parte di 
una schiera di agrari e capo
mafia, come 'don* Calò Vlz-
zlni, cui I 'liberatori* affida
rono compiti d'ordine a ma
no a mano che II fronte si 
spostava verso II Nord. Era 
lì conte Lucio Tasca, e tanto 
per averne un'idea si ricor
da 11 tìtolo di una sua opera: 
'Elogio del latifondo*. Afa la 
prima vera amministrazio
ne civica 'nominata* dal Cln 
entra a Palazzo delle Aquile 
114 novembre 1944 e ne usci
rà esattamente due anni do-
pò. 

n primo sindaco di Paler
mo, In verità, a cercar di 
•guidare» In direzione del bi
sogni della gente la rico
struzione della città, ci ave
va pensato. SI chiamava 
Hocco Gullo, era un avvoca
to socialista, che poi sarebbe 
passato al *saragattlani*. 

L'avvocato Bullo vlen 
chiamato a guidare una 
giunta che comprende an
che due assessori comuni
sti, U falegname Vito Di Ge
sù e l'avvocato Pietro Mi-
stretta. E tra le centomila 
cose da fare tra le macerie di 
Palermo quella ammini
strazione ne sceglie due, an
cora attualissime: dare l'ac
qua alla città municipaliz
zando le con venrionl ancora 
'Private* degli acquedotti e 
tentare di avviare li risana
mento del centro storico di 
Palermo. Una specie di pla
no regolatore provvisorio 
prevede alloggi popolari per 

I GIALLI 

MODERNI 
LA BANDA 
DI PALM CITY Un film verità lungo 40 anni 

Nella galleria dei sindaci di 
Palermo, molti «uomini di paglia» 
e molte operazioni di «immagine» 
Ci fu anche un tempo in cui Gioia, 

Lima e Ciancimino erano i 
«rinnovatori»: licenze edilizie 

e grattacieli nei «giardini», 
amicizie imbarazzanti 

Poi venne il giorno dei sindaci 
con la faccia pulita, ma il 
vecchio gruppo tiene duro 

In alto: la copertina del «giallo di Palm city», un «pezzo» dì 
propaganda che il Pei palermitano pubblicò per la campagna 
elettorale di 1954. Vi si dipingeva il gruppo di potere de del 
Comune come una consorteria che aveva messo a sacco la 

città. Accanto: il sindaco Salvo Lima saluta Ted Kennedy 
durante un viaggio ufficiale in Usa 

la povera gen te cut la guerra 
ha tolto un tetto da sopra la 
testa. Ed un enorme parco 
dove la 'banda di Palm city* 
di lì a qualche anno edifi
cherà in vece una selva di ce
mento. 

Poi si vota, nel '46. E11 li
stone unico dei qualunqui
sti fascisti monarchici e li
berali prende la stragrande 
maggioranza: tra 1 traffici 
che rendono forte la misera
bile Palermo monarchica 
c'è pure 11 controllo del com
mercio degli stracci e dei lu
pini. Eppure, In quel due an
ni di trapasso, In cui la De è 
ancora solo una ruota di 
scorta dell'amministrazione 
comunale, si succedono due 
sindaci per 1 quali rimane 
ancora un certo positivo e 
nostalgico ricordo a Paler
mo: si chiamavano Gennaro 
Patricolo (27 novembre 
1946-8 marzo '48) e Guido 
Avollo (9 marzo '48-9 no
vembre '48). 

Il primo, di estrazione 
massonlco-llberale, sarà 
uno del 48 deputati qualun
quisti della Costituente, e 
mantenne una linea tìigni-

feria orientale, e precisa
mente dalla borgata d'alto 
tasso mafioso di Santa Ma
r/a di Gesù. C'è una sequen
za di sindaci e di crisi In 
quegli anni, che dà un'Idea 
del fermenti. Cade Cusenza, 
e torna brevemente per tre 
mesi, dal novembre 1951 al 1. 
gennaio '52, Il vecchio Avo
llo. Così fino alle elezioni di 
giugno, nel palazzo di Città, 
fa la sua prima apparizione 
un commissario prefettizio, 
Per le elezioni del '52, alla 
De, occorre un 'homo no-
vus»: è 11 professor Gioacchi
no Scadu to che sarà sindaco 
dal 3 luglio 1952 al 3 agosto 
1955. Viene dalla piccola 
borghesia di Bagheria, In
nalzata dall'esercizio foren
se. Assicura una patina non 
lieve di rispettabilità e di 
prestigio culturale. Lo zio, 
Francesco, è 11 creatore del 
diritto ecclesiastico italiano 
e fu Rettore a Roma alla Sa
pienza. Anche Scaduto, pri
ma della guerra, era stato 
Rettore all'università di Pa
lermo, ma anche avvocato 
della Curia, dell'Immobilia
re Vaticana e della Società 

Potere attori 
palermitani: 

in scena la De 

voti pubblici. In questo set
tore campeggia il prof. Vir-
ga (un altro giurista di fidu
cia di Restivo, assessore al 
LIpp ndrj 11 quale porta 
avanti il tentativo di far 
piazza pulita delle posizioni 
antiche e mafiose fin qui te
nute dal monarchici nelle 
borgate e nel quartieri popo
lari. A tale sistema di specu
lazione artigianale, Virga 
Intende sostituire la grande 
Impresa speculativa, - che 
poggia sul programma da 
lui stesso annunciato: sven
tramento dei quartieri po
polari, campo libero alla 
speculazione, creazione di 
villaggi satelliti. Il professor 
Scaduto avrebbe dovuto no
bilitare questo scandaloso 
intrigo con II suo "latino
rum"*. 

Ma scoppia un bubbone, 
ancora quello dell'acqua. 

Gioia 
ia destra} 
con Piccoli 

lanciando la parola d'ordine 
della tlotta al notabili», che 
In questa parte dell'isola si 
chiamano Bernardo Matta
tila e Franco Restivo. Al ci
nema Diana a Palermo, un 
giovanissimo Emilio Co
lombo, una certa domenica 
del '54, con oratoria da Saint 
Just, dà flato alle trombe: «I 
notabili sono Inetti. L'am-
mlnlstraztone civica è bloc
cata*. E 1 fanfanlanl locali 
portano alla manifestazione 
gli striscioni del neonati 
'gruppi aziendali* democri
stiani, pensati come 11 nu
cleo di ben altro partito ri
spetto a quella sorta di rea
zionario circolo giacobino 
che Restlvo ha in fondo 
sempre in mente. Il 'rinno
vatore* tanfanlano Giovan
ni Gioia prende In mano co
me segretario la De della 
provincia di Palermo. 

Angelo La 
Barbera. 

' gangster di 
cassai 
Comune di 
Palermo 

vanni Gioia, Salvo Lima, 
Giovanni Matta. La nuova 
giunta postelezlonl (De, Pli 
e Psdi), la presiederà un an
ziano ingegnere di origine 
catenese, il Grand'Uffidale 
Luciano Maugeri, che dure
rà senza infamia, né lode, 
dal 18 giugno 1956 al 23 
maggio 1958. Maugeri ha 
poco meno di settantanni, è 
presidente di un'azienda di 
produzione elettrica I cui 
antichi 'camini* svetteran
no fino all'85 nella zona del 
portò. Ma'quel che fa li sin
daco non conta. Molto me
glio spulciare l'elenco degli 
assessori, molti di essi neo-
letti e già carichi di migliala 
di voti di preferenza. Vice-
sindaco è li dottor Salvatore 
Lima che, previdente, s'è 
aggiudicato l'assessorato al 
Llpp. Alle Borgate e al La
voro c'è 11 trentaduenne Vi
to Clanclmlno che, In una 
succinta biografia, 11 Gior
nale di Sicilia* del 19giugno 
1956 informa essere un 
'concessionario delle Ferro
vie», segretario della sezione 
Llbertas. Le aree si compra
no ancora per niente. L'av-

questa maniera 11 »regno» di 
Salvo Lima, che stando alla 
cronologia ufficiale dovreb
be concludersi 1123 gennaio 
1963, con il passaggio del
l'incarico di sindaco al dot
tor Francesco Saverio Di Li
berto, detto tCecchlno» (24 
gennaio 1963-30 giugno 
1964), un medico dall'orato
ria pomposa, che vlen ricor
dato tuttavia anche dagli 
avversari come un buon 
diavolo, un ex monarchico 
di quella composita 'legione 
straniera* che agli albori del 
suo regno Lima ha raccatta
to tra sostenitori del 'reuz
zo», liberali e qualunquisti, 1 
De Fresco, l Cerami e gli Ar
cuai (poi lungamente sena
tori),! Guttadauro, 1 Pergo-
lizzi. Afa chi comanda al Co
mune non è il sindaco. I DI 
Liberto, i Bevilacqua stanno 
11 per facciata. Il giudice Ce
sare Terranova, processan
do in quegli anali Buscetta 
e 1 La Barbera, mette nero 
su bianco quanto la voce di 
popolo già sa bene. Prima 
Lima al Lavori pubblici, poi 
sindaco. In origine Clancl
mlno alle Borgate e poi al 

tosa di resistenza davanti 
ad alcune tnsorgen ti pretese 
clericali. La giunta Patrico
lo, prima di cadere, avrà 11 
merito di rintuzzare in tri
bunale un altro attacco del
la Curia del cardinale Erne
sto Ruffìnl (il 'pastore Ralf* 
del giallo di Palm city), vol
to a metter le mani persino 
su Monte Pellegrino (*lt più 
bel promontorio del mon
do*, secondo 11 viaggiatore 
Goethe) da sempre demanio 
comunale, ma rivendicato 
da Ruffìnl alla «Santuzza 
Rosalia», patrona della cit
ta. Avollo, un anziano pe
diatra, ben voluto dalla gen
te della borgata di San Lo
renzo al Colli, dove vive In 
una modesta villetta ad un 
plano, è un altro che tenta di 
resistere, e perciò lo fanno 
fuori nel volgere di otto me
si. 

EU '48: la De è già divenu
ta qualcosa d'altro. A tesser 
le fila di una manovra av
volgente che In breve assog
getterà gli alleati di destra è 
FrancoRestivo. E si comin
cia con l'imporre un sindaco 
democristiano — Il primo 
d'una serie infinita — alla 
guida del Comune, l'otori
nolaringoiatra Gaspare Cu-
senza, che viene dalla peri-

generale elettrica. È'l'uomo 
giusto per rilanciarci*, giura 
Restlvo. 

Ma le cose andranno In 
maniera ben diversa. E Sca
duto sarà 11 primo ed unico 
sindaco della sto ria di Pa
lermo che ad un certo pun
to, nel '53, per rimanere In 
carica si gioverà del voti 
(decisivi) del Pel. Intanto, 
però c'è da far spazio al ca
pitale palazzinaro (non an
cora mafioso) che appetisce 
le aree, dove la prima giunta 
di Palermo ancora dieci an
ni prima avrebbe avuto in
tenzione di mantenere, co
me un enorme parco verde, 
le grandi ville patrizie e 1 
tgiardinl» che sì estendono 
verso occidente. 

E una notte, così, va a 
fuoco la splendida Villa 
Sperllnga e l'immobiliare è 
già pronta a piazzare I suol 
cantieri, nellfettesa che una 
commissione di tecnici al 
Com une definisca a passo di 
lumaca 11 Plano Regolatore. 
A chiarirci 1 termini dello 
scontro che a un certo punto 
esplode nella maggioranza 
di centro destra, è un croni
sta d'eccezione, Pio La Tor
re, suW'Unltà della Sicilia» 
di domenica 15 novembre 
1953: 'Il problema più grave 
— aerivi — è quello del la-

Missini e monarchici guida
ti dal principe Alitata attac
cano 11 'loro* sindaco che s'è 
permesso di deliberare l'ac
quisizione alla città delle ac
que del fiume Eleuterio, fino 
allora In mano a baroni ma
fiosi. In pieno consiglio, ri
masto senza maggioranza, 
11 professore Scaduto si di
mette. E uscendo dall'aula 
urla: 'Signori, adesso sono 
libero*. Durerà In carica tra 
alti e bassi altri due anni. 

A poco a poco la lezione 
urbanistica del capitale 
l'apprendono però l mafiosi 
e fa proprietà di quel tgiar
dinl* silenziosamente In 
quegli anni passa di mano 
In attesa che, un giorno non 
lontano, vi possano crescere 
1 grattacieli. Ma al Comune 
che succede? Le giunte Sca
duto vanno sotto ad ogni 
voto di bilancio, per l'opera 
non tanto misteriosa di un 
manipolo sempre più cospi
cuo di franchi tiratori. L'o
pera di disturbo, che sfocerà 
nello scioglimento del con
siglio, è ideata e portata 
avanti da un gruppo che 
passa alle cronache locali 
come quello del «giovani 
turchi». A Napoli, Intanto, 
un battagliero Fanfanl ha 
stravinto ti congresso de 

Vho 
Ciancimino, 
assessore, 

sindaco, 
finanziere di 

mafia 

Ora la strategia de In Sici
lia è quella di inglobare ed 
annettere direttamente nel 
partito le forze mafiose che 
fino a qualche tempo fa era
no Invece •delegate* da Re
stlvo agli alleati di destra. 
In provincia, a Camporeale, 
11 professor Pasquale Alme
rico tenta di resistere a tali 
brutali Intrusioni nella sua 
sezione. Viene trucidato. Ma 
Gioia va avanti. Nelle bor
gate passano letteralmente 
•armi e bagagli» con la De 
Paolino Bontade, 1 Greco di 
Ciaculll, Vincenzo NlcoletU, 
Pietro Torretta, 1 La Barbe
ra, Giambattista Vitale. Un 
commissario prefettizio 11 
dotL Leonardo Salerno, tra 
una crisi e l'altra ha varato 
11 Plano regolatore. La Re
gione lo blocca per unca vil
lo. E l'ora dell'assalto alla 
diligenza. 

Quando si va alle urne nel 
giugno '59 In città si sa bene 
che la lista del candidati de 
l'hanno stilata a tavolino In 
tre, I •giovani turchi» Qlo-

vocato Santi Cacopardo, 
presidente dell'Istituto delle 
case popolari, uomo di Lima 
e Gioia, con questa scusa 
sceglie terreni super perife
rici peri nuovi quartieri: per 
Borgo Nuovo se ne avvan
taggia semplicemente la 
rendita fondiaria, per lo 
Zen, Falsomlele, Bonagla, la 
rendita mafiosa. Ce odore 
di miliardi, aria nuova per 
una città che è appena uscl-

S dal tunnel della guerra. 
una bella città, facciamo

la più bella*, recita lo slogan 
accattivante del *glovanl 
turchi». S pazienta se una 
notte un candelotto per ogni 
albero, tritolo alle fonda
menta, salta In aita Villa 
Dclicua gioiello di quella 
Palermo-liberty che davve
ro era una splendida città, 
con le sue volumetrie picco
le e bilanciate, tanta elegan
za alto borghese e tanto ver
de. n povero Maugeri vlen 
spazzato via. 

Dal 9giugno 1958 inizia in 

Llpp. Gioia segretario del 
partito. Un gioco delle parti. 

CI sono battaglie asperri
me con l'opposizione comu
nista al Consiglio comuna
le. Tra bombe. Incendi e 
morti ammazzati, le licenze 
di costruzione si rilasciano 
come manciate di coriando
li E verrebbe veglia di rin
viare semplicemente alla 
lettura incrociata del 'giallo 
di Palm city» con gli atti del
la commissione parlamen
tare dtnchlesta sulla mafia. 
Bastino questi brani di una 
sentenza di Terranova: «E 
certo che Angelo e Salvatore 
La Barbera conoscevano 
l'ex sindaco Lima ed erano 
In rapporti tali con lui da 
chiedergli favorL. Gli inne
gabili contatti del manosi 
La Barbera con colui che 
era ilprimo cittadino (^co
stituivano una conferma 
dulie Infiltrazioni della ma
fia*. 

Un costruttore, Giuseppe 
Annàhro, rivela poi al giu
dice frequentazioni d'alto li
vello di cui 11 Grande Penti
to nelle recenti rivelazioni 
non ha più parlato: Annalo-
n> sostiene di aver ottenuto 
una licenza edilizia rivol
gendosi proprio a Tommaso 
Buscetta, *che avevo visto 
parlare — dichiara — coi 
sindaco Lima davanti all'a

bitazione di costui In via 
Marchese di Vlllablanca. Lo 
avevo visto Inoltre In com
pagnia dell'on. Gioia e del-
l'on. Barbaccia (...) Buscetta 
si vantava spesso delle sue 
relazioni: una volta ebbe a 
dirmi di essere amico degli 
on.ll Andreottl e Sceiba*. 

Gioia, Lima e Barbaccia, 
Interrogati, confermano la 
conoscenza, ma la defini
scono 'casuale*. Tuttavia — 
rileva 11 giudice — 'è certo 
che con l'asserito In terven to 
di Buscetta, Annaloro ot
tenne l'Integrale approva
zione di un progetto di co
struzione e compensò Bu
scetta con 5 milioni destina
ti, a dire del Buscetta, agli 
"amici" del comune». 

Le inchieste 
insabbiate 

DI carte giudiziarie di 
questo tenore se ne accumu
lano a bizzeffe In quegli an
ni, mentre crepitano per le 
strade lupara, mitra e trito
lo. Ma vengono quasi tutte 
Insabbiate, cosi come una 
relazione di un prefetto, 
Tommaso Bevlvlno. In de
roga al Plano Regolatore, si 
sono fissate volumetrie da 
grattacielo laddove II plano 
di ricostruzione Gullo nel 
dopoguerra prevedeva un 
polmone verde. E carbonai, 
stracclaroll come Vassallo 
che — si mormora — sareb
be legato da un patto socie
tario ai potenti del comune, 
con tanto di sigla aziendale, 
Va.Ll.Glo, dai cognomi Vas
sallo Lima e Gioia, hanno 
fatto i miliardi. Gli concede
va mutui per centinaia di 
milioni la Cassa di Rispar
mio, presieduta dall'ex sin
daco — ricordate? — Ga
spare Cusenza. 

Cambiano l sindaci, a DI 
Liberto succede Paolo Bevi
lacqua (20 luglio 1966-23 ot
tobre 1968), di modestissima 
estrazione, futuro senatore 
(mal sentito un suo discor
so). Ma la musica è sempre 
quella. Lui, Bevilacqua è 
quel Drink Water, che 11 'ca
po Mac Lime* zittisce ad 
ogni passo del pamphlet su 
Palm city, con un secco: 
'Sta zitto, fesso!*. 

Clanclmlno lascia 1 Lavo
ri pubblici, rientra nell'om
bra, con una carica 'inter
na* di partito che però gli 
consente 11 controllo di tutti 
1 grandi affari, commissario 
comunale della De. SI ad
densano sul suo capo nubi 
gravide di tempesta: In una 
relazione alle Camere 11 pre
sidente dell'antimafia, 11 de 
Pafundl, l'8 luglio 1965, an
nuncia una 'santabarbara* 
che però non esplode e cita 11 
suo nome. La questura Invia 
una scheda analoga al ma
gistrato, 116 dicembre 1967. 
Lima intanto si fa eleggere 
deputato, si defila dallo sce
nario palermitano, affidan
do 1 destini della sua corren
te — ormai è quella an-
dreottiana — ad un giovane 
Intraprendente, Michele 
Rejna, 

È questo, per linee som
marie, lo scenario che a ca
vallo tra il 1970 e 1111, pre
lude alla incredibile ripro
posizione di Vito Ciancimi
no a sindaco di quella città 
che s'è fatto in quattro per 
distruggere^ dal suo punto 
di vista per 'costruire*): du
ra dal 25 novembre 1970 al 
27aprile 1971. Cade, tra ma
nifestazioni di piazza nelle 
quali sì Intona un coretto 
che quindici anni dopo ap
parirà profetico: «Ciancimi
no al confino: 

A dargli l'ultima botta è 
stato il capo della pqllzìa Vi
cari che dichiara: 'E un ma
fioso*. E nel gruppo consi
liare de l'opposizione 'inter
na* guidata da Michele Rei
na, che si spinge a dire che 
del grossi affri del Comune 
e dell'avvenire di Palermo 
dovrà occuparsene d'ora in 
poi direttamente 11 partito, 
non più un 'delegato* come 
Ciancimino. Qualche anno 
dopo tanta imprudenza gli 
costerà la vita. 

Lui, *don* Vito, ritorna 
nell'ombra. Annuncia: 'Mi 
do alla finanza*, e forma un 
*suo* gruppo di consiglieri 
fedeli e devoti. Poi si saprà 
che intanto esporta miliardi 
in Canada nella colonia ma
fiosa. 

La De dopo tanta pioggia 
di scandali ha bisogno di un 
lavacro purificatore, ha 
problemi gravi di immagi
ne. Se ne incarica 11 ministro 
Gioia che tra 1 consiglieri di 
fede ancora tanfaniana ha 
un colonnello dell'Aviazio
ne in servizio permanente 
effettivo, Giacomo Marchel
lo, che dal 27 aprile 1971 al 9 
gennaio 1973 darà vita ad 
una sindacatura di durata 
record. La città ha I bisogni 
di sempre, semmai aggra
vati da tante case, da tanti 
palazzi, da redditi procapite 
che raggiungono 1 primi po
sti In graduatoria nazionale 
nonostante si stia al più 
bassi livelli statistici quan to 
a produzione. E Marchello 
un suo fascino se lo conqui
sta, guidando squadre di 
netturbini a raccogliere 
l'immondizia putrescente e 
proclamandosi estraneo al
le beghe della 'politica*. 
L'apparato comunale è però 
rimasto quello degli anni 
ruggenti, funzionari come 
Armando Gelone e Nicolò 
Maggio che si son fatti le os
sa negli anni d'oro sono un 
•patrimonio» da non sosti
tuire. 

B gli appalti lucrosi di 
quegu anni, la manutenzio
ne di strade e fogne e quella 
dell'Illuminazione pubblica, 
eredità di quell'epoca non 

lontana vengono puntual
mente prorogati dalla giun
ta Marchello, nonostante 
che tali servizi così costino 
tante e tante volte In più ri
spetto a una città 'normale». 
Se 11 contratto per le strade 
Inizia a puzzare di truffa si 
cambia semplicemente no
me all'Impresa che da *Cas-
slna; diventa «Lesca* con 
un gioco di prestigio che il 
sindaco, Imbelle, non sa co
me giustificare davanti alle 
proteste del Pel. 

Anche Marchello fa 11 suo 
tempo. Gli succede Carmelo 
Scoma, sinistra de, prove
nienza sindacale, già asses
sore alle ville e giardini. SI 
limita a far da notato del 
nuovo, effimero, clima di 
'confronto» con l'opposizio
ne di sinistra, che 1 risultati 
elettorali hanno imposto 
anche a Palermo. Per la De 
se ne occupa Reina, In con
trasto col sempiterno Clan
clmlno, che Intanto è stato 
promosso a dirigere la poli
tica de In tutti gii enti locali 
della provincia. 

Il 24 novembre 1978 in 
questo clima, una pallida 
operazione di 'Immagine» 
viene ancora tentata con. 
Salvatore Mantìone, presi
dente rispettato del farma
cisti di Palermo, scelto come 
nuovo sindaco forse proprio 
per la sua estraneità al cal
derone ribollente del capo
luogo: la sua famiglia viene 
da Montedoro, in provincia 
di Caltanisetta. Mantìone 
dura fino al 23 luglio dell'80, 
senza lasciar ricordi né buo
ni, né cattivi. 

Quel tanto che basta per 
preparare l'asso nella mani
ca scudocroclato delle ele
zioni comunali, un 'candi
dato» a sindaco che si propo
ne di reggere un'Intera legi
slatura, l'avvocato penali
sta Nello Martelluccl.uno 
che negli anni 60 faceva 
parte della 'legione stranie
ra* confluito sotto le ban
diere de all'epoca del primo 
'sacco; della città, ma che 
dal e onsiglio comunale era 
transitato subito verso il 
sottogoverno, ammini
strando per conto dei *il-
mianl», il secondo grande 
ospedale della città, Villa 
Sofia. 

Oratoria curialesca, mos-
settine leziose, saldo conser
vatorismo, è incredibilmen
te lui l'thomo novus» de de
gli anni Ottanta. 'Decisioni
sta* quanto basta per chiu
dere qualche strada del cen
tro la domenica al traffico 
delle auto, riserverà, mentre 
si scatenano l'grandi delit
ti» mafiosi, l'accoglienza che 
si sa al generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa: 'Non ab
biamo bisogno di altri cada
veri eccellenti*, dichiara ad 
un giornale, quando il pre
fetto ottiene 11 suo Incarico. 
•La lotta alla mafia non è 
compito Istituzionale del co
mune*. 

«Pentiti» 
de e pulizia 

Martelluccl regge tre In
credibili anni, dal 24 luglio 
1980 al 18 aprile 1983, quan
do finalmente vi ene caccia
to dopo grande battaglia. 
Tornerà ancora per due me
si dal 5 ottobre al 10 dicem
bre 1984, al termine di un 
annoio cullo un tourbillon, 
col riflettori della grande 
stampa finalmente puntati 
addosso, 1 de palermitani 
dovranno 'Inventarsi* tre 
sindaci, 1 fanfanlanl Elda 
Pucci, Giuseppe Insalaco, e 
l'ex basista Stefano Camil-
leri (voluto da Lima e Cian
cimino, per un'ultima pro
roga degli appalti). 

Tra l'trombati* In consi
glio comunale In quel perio
do di trapasso c'è pure un 
giovane professore che ha 
sempre vantato un'etichet
ta di 'esterno*, Leoluca Or
lando Casclo. Quando la 
Pucci ed Insalaco deporran
no davanti all'Antimafia 
circa la loro esperienza di 
sindaci smentiranno De Mi
ta: 'Nella De e al Comune di 
Palermo, Ciancimino ha pe
sato ed ha condizionato tut
to fino alla vigilia del suo 
arresto*. 

Curvasi sindaco. Ma non 
si trova. Si scioglie il consi
glio comunale e I nuovi 
equilibri democristiani a 
Palermo portano quel gio
vane professore «ex esterno* 
al vertice di Palazzo delle 
Aquile. Orlando dichiara a 
differenza di Martelluccl 
che non solo 11 Comune può, 
ma deve farla lotta alla ma
fia. Ma c'è chi ricorda che 
per imporre tale soluzione 
De Mita era «calato» perso
nalmente a Fa/erma Aveva 
cercato Invano di convince
re una lista dissidente, «Cit
tà per l'uomo*, a non pre
sentarsi alle elezionL Aveva 
riunito 1 dirigenti de, facen
do sapere In giro preventi
vamente di voler asbaracca
re» il vecchio ••Impero» sim
boleggiato dall'inossidabile 
deputato europeo Salvo Li
ma. Elei, onorevole, l'hanno 
sbaraccata?, era stato chie
sto al capo degli andreotUa-
ni In quell'occasione. «Que
sta non l'ho sentita, e non 
mi pare. Dobbiamo fare co* 
me 1 cinesi, e guardare 
avanti», aveva dichiarato, 
assicurando, per l'avvenire, 
•collaborazione» al gruppi 
del nuovo •rinnovamento» 
de palermitano, lui, Salvor 
dima, che di •rinnovamen
ti*, nella storta ultra qua
rantennale del sindaci della 
città, ha mostrato di Inten
dersene. 

Vincenzo Visito 


